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SEDE REFERENTE

Mercoledì 31 marzo 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 22/2021: Disposizioni urgenti in materia di rior-

dino delle attribuzioni dei Ministeri.

C. 2915 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 marzo 2021.

Giuseppe BRESCIA, presidente, l’ordine
del giorno reca il seguito dell’esame, in sede
referente, del disegno di legge C. 2915, di
conversione in legge del decreto-legge n. 22
del 2021, recante « Disposizioni urgenti in
materia di riordino delle attribuzioni dei
Ministeri » rinviato, da ultimo, nella seduta
di martedì 30 marzo scorso.

Ricorda che nella seduta di ieri il rela-
tore e la rappresentante del Governo hanno
espresso il parere su quasi tutti gli emen-
damenti.

Avverte che, prima della seduta, sono
stati ritirati gli emendamenti Maraia 2.4 e
Sut 2.7.

Invita quindi il relatore e la rappresen-
tante del Governo ad esprimere il parere
anche sugli emendamenti accantonati.
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Maurizio CATTOI (M5S), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Foti 4.27 e Maraia 4.24, a condizione
che siano riformulati in un identico testo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Muroni 4.4, a condizione che sia
riformulato in identico testo dell’emenda-
mento Prisco 4.40, sul quale aveva già
espresso parere favorevole.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Sut 4.11, a condizione che sia rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Bordonali 7.1, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Bordonali 7.2, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1).

Inoltre, con riferimento all’emenda-
mento Maraia 2.9, formula un’ulteriore pro-
posta di riformulazione nei termini ripor-
tati in allegato (vedi allegato 1), ribadendo
il parere favorevole già espresso nella se-
duta di ieri, qualora l’emendamento sia
riformulato in tali termini.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI esprime parere conforme a quello del
relatore.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sul complesso degli emendamenti, rileva
come il filo conduttore delle riformulazioni
proposte dal relatore sia costituito dall’au-
mento delle spese per il personale, in par-
ticolare dirigenziale, su cui evidentemente
si fonda l’accordo politico nella maggio-
ranza. Stigmatizza con forza il fatto che nel
momento in cui, a seguito delle misure
restrittive adottate dal Governo, molte delle
quali a suo avviso irragionevoli, sono ferme
le attività economiche e le scuole ed è
altresì fermo il settore del turismo, a van-
taggio peraltro degli operatori turistici stra-
nieri, vengano moltiplicate le risorse per il
personale dei Ministeri, con modalità de-
teriori rispetto alle peggiori prassi della
prima Repubblica.

Stigmatizza, inoltre, il fatto che l’am-
piezza delle riformulazioni proposte confi-
guri di fatto una vera e propria riscrittura
del provvedimento in esame.

Si sofferma altresì sull’emendamento Me-
loni 1.5, volto a istituire il Ministero dello
sport e dichiarato inammissibile con una
scelta che egli giudica non tecnica, bensì
politica. Ritiene, infatti, che l’istituzione del
Ministero dello sport sia quanto mai ne-
cessaria, non soltanto in considerazione
dell’esigenza di assicurare supporto alle
rappresentanze sportive nazionali, alle quali
soltanto in virtù di un provvedimento adot-
tato all’ultimo momento sarà consentito di
partecipare con la bandiera nazionale ai
prossimi Giochi olimpici di Tokyo, ma an-
che della necessità che il mondo dello sport,
duramente colpito dalle misure adottate
dal Governo, possa contare su un’interlo-
cuzione istituzionale con una struttura sta-
bile e dedicata. Al riguardo, sottolinea con
forza le gravi conseguenze sul mondo dello
sport delle predette misure, non soltanto
dal punto di vista economico, ma anche dal
punto di vista sociale e della tutela della
salute dei cittadini, giudicando, ad esempio,
incomprensibile che ai bambini sia impe-
dito di praticare l’attività sportiva, in con-
dizioni di sicurezza e nel rispetto del di-
stanziamento, mentre sia di fatto loro con-
sentito di assembrarsi nei parchi.

Richiama quindi l’attenzione sulla situa-
zione di grave difficoltà in cui versano le
società sportive e sullo stato di abbandono
degli impianti sportivi, la cui cura è affi-
data in gran parte al volontariato e il cui
recupero comporterà ingenti oneri per le
amministrazioni locali, ai quali molte di
esse non saranno in grado di far fronte, con
conseguenti inammissibili discriminazioni
fra i cittadini.

Alla luce di tali considerazioni, ritiene
che il mondo dello sport debba poter con-
tare su una risposta forte da parte del
Governo, in quanto si tratta di un settore
strategico anche sotto il profilo della tutela
della salute e della coesione sociale.

Ringrazia la Presidenza per avergli con-
sentito di intervenire sul complesso degli
emendamenti, trattandosi dell’unica possi-
bilità per richiamare l’attenzione su temi
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altrimenti destinati all’oblio, e ricorda come
l’oblio sia un’arma di solito utilizzata dai
regimi totalitari.

Giuseppe BRESCIA, presidente, con ri-
ferimento alle considerazioni del deputato
Prisco circa il giudizio di inammissibilità
pronunciato sull’emendamento Meloni 1.5,
fa presente che tale valutazione è stata
esclusivamente ispirata dal rigoroso ri-
spetto delle norme regolamentari, a pre-
scindere quindi da ogni valutazione politica
sul merito della proposta emendativa.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Foti 1.2, di cui è cofirmatario,
giudicando necessario cambiare la defini-
zione del Ministero in questione, al fine di
sottolineare la centralità dei trasporti nello
svolgimento delle relative politiche.

La Commissione respinge l’emendamento
Foti 1.2.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Meloni 1.4, di cui è cofirmatario,
ritenendo che l’istituzione di un Ministero
del mare, proposto dall’emendamento, sia
importante al fine di tutelare settori stra-
tegici per il Paese, legati alle attività por-
tuali, alla pesca, alla navigazione e al turi-
smo. Chiede quindi, quantomeno, l’accan-
tonamento di tale proposta emendativa,
ritenendo necessario istituire in via perma-
nente tale Ministero, in un segno di stabi-
lità dell’assetto governativo, che si contrap-
ponga alla tendenza dei continui stravolgi-
menti istituzionali registrati in coincidenza
con l’avvicendarsi dei governi.

Maurizio CATTOI (M5S), relatore, non
ritiene opportuno accantonare l’emenda-
mento Meloni 1.4.

La Commissione respinge l’emendamento
Meloni 1.4.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Foti 2.16, di cui è cofirmatario,
raccomandandone l’approvazione. Ritiene
opportuno, infatti, riportare nell’ambito del

Ministero dello sviluppo economico le com-
petenze in materia di politiche energetiche.

Augusta MONTARULI (FDI) richiama
l’attenzione sulla parte conseguenziale del-
l’emendamento Foti 2.16, volta a prevedere
la soppressione dell’articolo 3 del decreto-
legge. Sottolinea come tale articolo, con-
cernente il Ministero della transizione eco-
logica, renda evidente come il nuovo Mini-
stero sia costituito da strutture in realtà già
esistenti e come dunque la sua istituzione
non comporti novità sostanziali, ma ri-
sponda essenzialmente a esigenze propa-
gandistiche, in particolare del Movimento 5
Stelle.

Rileva, inoltre, come il predetto articolo
preveda un incremento non giustificato delle
spese per il personale e come il comma 9
del medesimo articolo preveda l’assunzione
di un’unità di livello dirigenziale e di sette
unità di personale a tempo indeterminato
per lo svolgimento delle attività di controllo
di regolarità amministrativa e contabile,
ritenendo anche tale previsione ingiustifi-
cata, in quanto tali attività dovrebbero far
capo alla Ragioneria generale dello Stato.

Raccomanda pertanto l’approvazione del-
l’emendamento Foti 2.16, sottolineandone
il peculiare valore politico.

La Commissione respinge l’emendamento
Foti 2.16 e approva l’emendamento Maraia
2.8 (vedi allegato 1).

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Sut 2.11, chiede chiari-
menti sulla sua ratio, in quanto esso sem-
bra sostanzialmente riprodurre il testo al
quale si riferisce.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come l’emendamento Sut 2.11 sia volto a
introdurre una dizione più ampia, attra-
verso l’aggiunta delle parole « ivi com-
presi », che non si limiti a fare riferimento
ai soli impianti di produzione di energia da
fonti rinnovabili.

Vittoria BALDINO (M5S) si associa alle
osservazioni del Presidente, rilevando come
l’emendamento Sut 2.11 sia volto a chiarire
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il significato della norma e ad evitare dubbi
interpretativi.

La Commissione approva l’emendamento
Sut 2.11 (vedi allegato 1).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Maraia 2.9 ne accettano l’ulteriore rifor-
mulazione proposta dal relatore.

La Commissione approva l’emendamento
Maraia 2.9, nel testo riformulato (vedi al-
legato 1).

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Foti 2.13, di cui è cofir-
matario, rileva come esso sia volto a sop-
primere il riferimento alla « finanza clima-
tica e sostenibile », giudicando tale espres-
sione ridicola e ritenendo che la formula-
zione di un testo legislativo dovrebbe essere
improntata a maggiore serietà.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in rife-
rimento alle considerazioni del deputato
Prisco, fa presente che la finanza sosteni-
bile è una realtà consolidata, oggetto di
appositi studi.

La Commissione respinge l’emendamento
Foti 2.13.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che il presentatore dell’emendamento
Carabetta 2.6 ne accetta la riformulazione,
nel medesimo testo degli emendamenti
Marco Di Maio2.2 e Centemero 2.3, tra loro
identici.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Marco Di Maio 2.2 e Cente-
mero 2.3, nonché l’emendamento Cara-
betta 2.6, come riformulato nel medesimo
testo dei predetti emendamenti (vedi alle-
gato 1).

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Foti 3.3, di cui è cofir-
matario, rileva come esso sia volto a pre-
vedere che il trasferimento delle risorse al
nuovo Ministero della transizione ecologica

sia definito con regolamento anziché con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, ritenendo lo strumento regolamen-
tare, che prevede la deliberazione collegiale
del Consiglio dei ministri, più corretto dal
punto di vista istituzionale.

La Commissione respinge l’emendamento
Foti 3.3.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Maraia 3.1, fa notare
che le proposte di riformulazione presen-
tate dal relatore e dal Governo recano vere
e proprie riscritture del provvedimento,
volte ad aumentare i costi finanziari, come
nel caso di specie, in cui si prevedono
interventi a favore del personale dirigen-
ziale. Ritiene assurdo prevedere simili in-
terventi in un periodo storico come l’at-
tuale, caratterizzato da una grave crisi eco-
nomica che penalizza le imprese e i citta-
dini.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), dopo
aver ricordato che della questione sollevata
dal deputato Prisco la Commissione si era
già occupata in altre sedi di esame, fa
notare che l’emendamento Maraia 3.1, come
riformulato, intende garantire la perequa-
zione del trattamento economico, salvaguar-
dando la posizione del personale dirigen-
ziale trasferito dal Ministero dello sviluppo
economico al Ministero della transizione
economica, senza alcun onere aggiuntivo,
trattandosi di applicare contratti già in
essere.

Osserva quindi che eventuali costi ag-
giuntivi potranno essere stimati solo a con-
suntivo, laddove vengano previste, ad esem-
pio, nuove funzioni da far svolgere a tale
personale.

Emanuele PRISCO (FDI) ritiene che, allo
stato, lo stanziamento di risorse finanziarie
previsto a favore di tale personale non
appare giustificato, auspicando che il rela-
tore e il Governo chiariscano la questione.

Giudica comunque paradossale preve-
dere interventi ad esclusivo vantaggio di
certe categorie di personale in un periodo
storico in cui le imprese e i cittadini ver-
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sano in condizioni di grave difficoltà eco-
nomica.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Maraia 3.1 accettano la riformulazione pro-
posta dal relatore.

La Commissione approva l’emendamento
Maraia 3.1, nel testo riformulato (vedi al-
legato 1).

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Maraia 3.2, rileva come,
anche in questo caso, la riformulazione
comporti un ingente e ingiustificato au-
mento delle spese per il personale.

Giudica incomprensibile il fatto che si
impieghino in tal modo le risorse pubbliche
e, in mancanza di una spiegazione convin-
cente, nutre il sospetto che le motivazioni
di tale scelta risiedano nell’incapacità di
una politica debole di contrastare pretese
provenienti da una struttura amministra-
tiva già di per sé pachidermica. Ritiene
inammissibile che, nel momento in cui si
rinvia la riscossione delle cartelle esatto-
riali per la situazione di grave difficoltà
economica in cui versano i cittadini, si
aumentino le spese per il personale dei
ministeri.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che i presentatori dell’emendamento
Maraia 3.2 ne accettano la riformulazione
proposta dal relatore e che i presentatori
degli emendamenti Foti 4.27 e Maraia 4.24
ne accettano la riformulazione nei termini
proposta dal relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Maraia 3.2, nel
testo riformulato (vedi allegato 1), e gli
emendamenti Foti 4.27 e Maraia 4.24, come
riformulati in un identico testo (vedi alle-
gato 1).

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Zucconi 4.26, di cui è
cofirmatario, rileva come esso sia volto a
prevedere il coinvolgimento del Ministro

del turismo nel Comitato interministeriale
per la transizione ecologica.

La Commissione respinge l’emendamento
Zucconi 4.26.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Foti 4.28, di cui è cofir-
matario, rileva come esso sia volto a pre-
vedere il coinvolgimento dei Ministri degli
affari esteri e della salute nel Comitato
interministeriale per la transizione ecolo-
gica.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Zucconi 4.28 e
Prisco 4.39.

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che l’emendamento 4.1 è stato ritirato
dalla presentatrice.

Prende altresì atto che i presentatori
dell’emendamento Muroni 4.4 ne accettano
la riformulazione proposta dal relatore.

Emanuele PRISCO (FDI), rileva come la
riformulazione dell’emendamento Muroni
4.4 in un testo identico al suo emenda-
mento 4.40, appaia strumentale, in quanto
volta a impedire di attribuire al proprio
gruppo la paternità politica della modifica
proposta.

La Commissione approva l’emendamento
Prisco 4.40 e l’emendamento Muroni 4.4,
come riformulato in termini identici al
predetto emendamento (vedi allegato 1).

Giuseppe BRESCIA, presidente, prende
atto che il presentatore dell’emendamento
Sut 4.11 ne accetta la riformulazione pro-
posta dal relatore.

La Commissione approva l’emendamento
Prisco Sut 4.11, nel testo riformulato (vedi
allegato 1).

Francesco FORCINITI (MISTO-L’A.C’È),
intervenendo sugli emendamenti Trano 4.8
e 4.9, rileva come essi siano volti, rispetti-
vamente, ad ampliare la procedura per
l’adozione del Piano per la transizione eco-
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logica, con il coinvolgimento del Consiglio
nazionale per l’ambiente, e a prevedere la
trasmissione alle Camere di una relazione
annuale sull’attuazione del Piano stesso.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Trano 4.8, ritiene condi-
visibile coinvolgere altri organismi, tra cui
richiama il Parlamento stesso, nell’elabo-
razione del Piano della transizione ecolo-
gica.

La Commissione respinge l’emendamento
Trano 4.8.

Emanuele PRISCO (FDI) intervenendo
sull’emendamento Trano 4.9, fa notare che
la riformulazione proposta dal relatore de-
potenzia la finalità originaria della propo-
sta emendativa, che era quella di garantire
un effettivo coinvolgimento del Parlamento
in materia di transizione ecologica e non di
renderlo solo partecipe di una comunica-
zione di informazioni, come sembrerebbe
intendersi da tale riformulazione.

Francesco FORCINITI (MISTO-L’A.C’È),
dopo aver sottoscritto l’emendamento Trano
4.9, dichiara di accettare la riformulazione
proposta, nonostante ritenga che essa, in
parte, attenui la ratio originaria dell’emen-
damento, che era quella di coinvolgere pie-
namente il Parlamento. Ritiene, comunque,
che la riformulazione proposta sia sostan-
zialmente condivisibile, rappresentando un
primo passo avanti verso una giusta dire-
zione.

Emanuele PRISCO (FDI), nel sottoline-
are come la riformulazione proposta risulti
peggiorativa della versione originaria del-
l’emendamento Trano 4.9, dichiara su di
esso il voto contrario del suo gruppo.

La Commissione approva l’emendamento
Trano 4.9, nel testo riformulato (vedi alle-
gato 1), e respinge l’emendamento Muroni
4.2.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Foti 4.29, di cui è cofirmatario,
raccomandandone l’approvazione. Ritiene

necessario, infatti, porre fine ad un certo
abuso nel ricorso allo strumento del DPCM,
giudicando preferibile ricorrere ad altre
fonti normative secondarie.

La Commissione respinge l’emendamento
Foti 4.29.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Ferro 4.30, di cui è cofirmatario,
raccomandandone l’approvazione.

Augusta MONTARULI (FDI) giudica ne-
cessario prevedere un sostegno tecnico ade-
guato alle attività del CITE, ritenendo con-
divisibile l’intervento previsto dall’emenda-
mento Ferro 4.30.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 4.30.

Augusta MONTARULI (FDI), interve-
nendo sull’emendamento Ferro 4.31, os-
serva come esso miri a garantire un ausilio
specifico per lo svolgimento delle attività
del CITE, anche attraverso le strutture di
cui all’articolo 1 della legge 17 maggio
1999, n. 144.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 4.31.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Ferro 4.32, di cui è cofirmatario,
raccomandandone l’approvazione.

Augusta MONTARULI (FDI) auspica che
il relatore ed il Governo rivedano il parere
sull’emendamento Ferro 4.32, atteso che, a
differenza dell’emendamento precedente,
esso prevede un intervento più specifico.

Maurizio CATTOI (M5S), relatore, ri-
tiene di non dover modificare il suo parere
sull’emendamento Ferro 4.32.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferro 4.32.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Ciaburro 4.03, di cui è
cofirmatario, rilevando che esso prevedere
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semplificazioni burocratiche in materia fi-
scale tese ad agevolare i rapporti tra citta-
dini, imprese e Stato.

Augusta MONTARULI (FDI), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo 4.03, rileva
come esso sia volto a semplificare le pro-
cedure per l’accesso da parte dei cittadini
al « Superbonus 110 per cento ». Sottolinea
come si tratti di una proposta non onerosa,
che prevede il coinvolgimento di tutte le
amministrazioni interessate e la semplifi-
cazione dell’accesso alla procedura da parte
dei cittadini, e non comprende pertanto le
motivazioni del parere contrario su di esso.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ciaburro 4.03.

Francesco FORCINITI (MISTO-L’A.C’È),
intervenendo sull’emendamento Corda 6.1,
di cui è cofirmatario, sottolinea come esso
sia volto a fare salve le competenze legi-
slative regionali in materia di turismo.

La Commissione respinge l’emendamento
Corda 6.1.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Zucconi 6.5, di cui è
cofirmatario, sottolinea come esso sia volto
a prevedere la soppressione del comma 4
dell’articolo 6, che prevede uno stanzia-
mento di 692.000 euro annui per l’assun-
zione di personale presso gli uffici di di-
retta collaborazione del Ministero della cul-
tura, vale a dire di personale destinato allo
staff del Ministro Franceschini.

Sottolinea come già sia stato previsto un
incremento di risorse a seguito della for-
mazione del II Governo Conte, per fare
fronte all’attribuzione al Ministero delle
competenze in materia di turismo, e che,
nel momento in cui tali competenze sono
trasferite a un Ministero ad hoc, non sol-
tanto non viene riassorbito il precedente
incremento, ma viene previsto un incre-
mento ulteriore.

Stigmatizza con forza tale decisione, giu-
dicandola vergognosa, in particolare alla
luce del momento di grave difficoltà eco-
nomica e sociale in cui versa il Paese, e

accusa, in particolare, il Movimento 5 Stelle
di aver venduto la propria dignità. Ribadi-
sce di ritenere tale decisione scandalosa e
rivolge un accorato appello alla maggio-
ranza affinché receda da essa.

Augusta MONTARULI (FDI) si associa
alle considerazioni del deputato Prisco, os-
servando come, tenuto conto dell’entità del
contributo previsto in favore dei titolari di
partita IVA, con le risorse stanziate per gli
uffici di diretta collaborazione del Ministro
Franceschini si sarebbero potuti erogare
700 contributi ad altrettanti titolari di par-
tita IVA.

Assicura che la propria parte politica
non mancherà di informare i cittadini di
questa scelta compiuta dalla maggioranza,
con il sostegno del Movimento 5 Stelle, con
la quale si impiegano risorse per gli uffici
di diretta collaborazione dei Ministeri an-
ziché destinarle in favore di coloro che
hanno subìto la perdita o la riduzione del
reddito a causa delle misure, in gran parte
irragionevoli, adottate dalla maggioranza
medesima, e per fare fronte alla crisi sa-
nitaria, sociale ed economica in cui versa il
Paese.

Francesco FORCINITI (MISTO-L’A.C’È)
non ritiene condivisibile, in un momento di
difficoltà economica come quello attuale,
prevedere interventi volti ad incrementare
la dotazione finanziaria del Ministro della
cultura. Ritiene che misure del genere se-
gnino un passo indietro nella politica di
contenimento dei costi avviata nella cor-
rente legislatura, ad esempio con misure
come la riduzione del numero dei parla-
mentari. Preannuncia dunque il suo voto a
favore sull’emendamento Zucconi 6.5.

La Commissione respinge l’emendamento
Zucconi 6.5.

Emanuele PRISCO (FDI), considerata la
rilevanza politica della questione, ritiene
opportuno garantire una maggiore traspa-
renza nelle modalità di votazione, preve-
dendo la registrazione dei voti.

Giuseppe BRESCIA, presidente, fa no-
tare che per le votazioni in sede referente
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non è prevista alcuna forma di registra-
zione dei voti.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra il suo
emendamento 6.6, rilevando come esso pre-
veda un mero intervento di riduzione del
danno, atteso che quantomeno si fissa un
limite nella rideterminazione delle unità di
personale degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministero della cultura.

Ritiene vergognoso, in un periodo di
grave crisi causata dall’emergenza sanita-
ria, privilegiare certe categorie e non pre-
vedere adeguati interventi di sostegno per
le imprese, costrette a chiudere, o per altri
soggetti in difficoltà, come le lavoratrici
madri, chiamate a seguire i propri figli
durante la didattica a distanza.

Augusta MONTARULI (FDI) ritiene grave
privilegiare certe categorie e ignorare le
difficoltà dei cittadini e delle imprese, chie-
dendo che il relatore e il Governo forni-
scano spiegazioni rispetto a simili scelle-
rate scelte. Ritiene siano così sottratte in-
genti risorse, che potrebbero essere utiliz-
zate per il finanziamento di altre importanti
misure come, ad esempio, quelle che po-
trebbero essere assunte in materia di con-
gedi per le lavoratrici madri.

La Commissione respinge l’emendamento
Prisco 6.6.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
sull’emendamento Zucconi 6.4, di cui è
cofirmatario, osserva come esso sia volto a
ristabilire elementi di verità, e sottolinea
come il silenzio della maggioranza ne di-
mostri l’imbarazzo.

Ricorda nuovamente come all’atto della
costituzione del II Governo Conte furono
stanziate risorse per gli uffici di diretta
collaborazione del Ministero per i beni e le
attività culturali, a seguito dell’attribuzione
ad esso anche delle competenze in materia
di turismo. Osserva pertanto come, a se-
guito del trasferimento di tali competenze a
un Ministero ad hoc, occorrerebbe quanto
meno cancellare l’incremento allora previ-
sto. Sottolinea come il Ministro France-
schini disponga di 1 milione e 200 mila

euro per il proprio staff personale, assunto
senza concorsi pubblici ma sulla base di
incarichi fiduciari.

Augusta MONTARULI (FDI) si associa
alle considerazioni del deputato Prisco e
chiede con forza che il Governo e la mag-
gioranza rivedano la propria posizione sul
punto. Sottolinea come le risorse in que-
stione non siano destinate a fare fronte a
esigenze di funzionalità del Ministero, bensì
alle esigenze del Ministro e del suo entou-
rage, e come ciò sia ancor più inaccettabile
nel momento in cui il Governo adotta mi-
sure restrittive delle libertà fondamentali,
fra cui la libertà di iniziativa economica.

La Commissione respinge l’emendamento
Zucconi 6.4.

Giuseppe BRESCIA, presidente, in con-
siderazione della ripresa della seduta del-
l’Assemblea, nella quale sono previste vo-
tazioni, rinvia il seguito dell’esame ad una
seduta che sarà convocata al termine delle
votazioni pomeridiane dell’Assemblea.

Avverte altresì che anche gli altri punti
all’ordine del giorno della seduta odierna
saranno svolti nella seduta che sarà con-
vocata al termine delle votazioni pomeri-
diane dell’Assemblea, mentre la riunione
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, della Commissione
avrà luogo nella giornata di domani.

La seduta termina alle 16.15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 31 marzo 2021. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Deborah
Bergamini.

La seduta comincia alle 19.45.

DL 22/2021: Disposizioni urgenti in materia di rior-

dino delle attribuzioni dei Ministeri.

C. 2915 Governo.

(Seguito esame e conclusione).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nell’o-
dierna seduta pomeridiana.

Fausto RACITI, presidente, l’ordine del
giorno reca il seguito dell’esame, in sede
referente, del disegno di legge C. 2915, di
conversione in legge del decreto-legge n. 22
del 2021, recante « Disposizioni urgenti in
materia di riordino delle attribuzioni dei
Ministeri » rinviato, da ultimo, nella seduta
di martedì 30 marzo scorso.

Avverte che, prima della seduta, è stato
ritirato l’emendamento Paxia 8.1.

Informa quindi che l’esame riprende
dall’articolo aggiuntivo Mollicone 6.01.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI, alla luce del dibattito svolto in Com-
missione, rileva come il Governo abbia ri-
tenuto di svolgere ulteriori approfondi-
menti circa l’emendamento Zucconi 6.5,
che prevede la soppressione del comma 4
dell’articolo 6, relativo alla dotazione degli
uffici di diretta collaborazione del Mini-
stero della cultura, a valere su fondi di
parte corrente del medesimo Ministero.

Anche in considerazione dell’accogli-
mento degli emendamenti che hanno in-
crementato la dotazione organica del Mi-
nistero del turismo, sempre a valere su
fondi di parte corrente del Ministero della
cultura, preannuncia che, qualora l’emen-
damento fosse ripresentato in Assemblea, il
Governo esprimerà su di esso parere favo-
revole, al fine di mantenere maggiori ri-
sorse nei richiamati fondi per il finanzia-
mento di prossimi provvedimenti legisla-
tivi.

Emanuele PRISCO (FDI) ringrazia la
rappresentante del Governo per aver rece-
pito le indicazioni emerse dal dibattito,
ponendo rimedio ad una palese incon-
gruenza del provvedimento, determinata da
un eccessivo stanziamento di risorse per la
dotazione degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministero della cultura, che non
appare in alcun modo giustificata. Si au-
gura, dunque, che tale impegno sia rispet-
tato durante la discussione in Assemblea.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI) ringra-
zia la rappresentante del Governo che, con
tempestività e sensibilità, ritiene abbia sa-
puto raccogliere i suggerimenti formulati
nel corso del dibattito, mostrandosi attenta
anche alle proposte dell’opposizione.

Stefano CECCANTI (PD) considera im-
portante che su un testo di carattere ordi-
namentale come quello in esame, che ri-
chiama anche aspetti costituzionali, si rag-
giunga la massima convergenza politica,
auspicando che il raggiungimento di tale
importante mediazione possa contribuire
ad una proficua prosecuzione dei lavori in
Assemblea.

Vittoria BALDINO (M5S) associandosi
alle considerazioni testé svolte negli inter-
venti precedenti, ringrazia la rappresen-
tante del Governo per il proficuo contri-
buto offerto al dibattito.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Mollicone 6.01.

Simona BORDONALI (LEGA) dichiara
di accettare la riformulazione del suo emen-
damento 7.1 proposta dal relatore, pur
rilevando che si sarebbe aspettata lo stan-
ziamento di maggiore risorse.

Manifesta quindi grande soddisfazione
per l’istituzione del Ministero del turismo –
richiesta a gran voce da tempo da tutti i
rappresentanti della categoria, al fine di
rispondere finalmente alle esigenze avver-
tite dal settore – osservando che tale dica-
stero, per operare efficacemente, richiede
una dotazione di risorse adeguata.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Bordonali 7.1, nel
testo riformulato (vedi allegato 1), e gli
identici emendamenti Marco Di Maio 7.3,
Zucconi 7.9, D’Ettore 7.13 e De Carlo 7.7
(vedi allegato 1).

Simona BORDONALI (LEGA) dichiara
di accettare la riformulazione del suo emen-
damento 7.2, proposta dal relatore.
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La Commissione approva l’emendamento
Bordonali 7.2, nel testo riformulato (vedi
allegato 1).

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Zucconi 7.10, di cui è cofirmata-
rio, osservando come esso sia volto a pre-
vedere un coinvolgimento delle imprese tu-
ristico ricettive nell’ambito dello statuto
dell’Enit – Agenzia nazionale del turismo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Zucconi 7.10, Mol-
licone 8.13 e 8.14.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Mollicone 8.15, di cui è cofirma-
tario, il quale è volto ad assicurare che,
nell’ambito del Comitato interministeriale
per la transazione digitale, vi siano rappre-
sentanti designati, tra i propri componenti,
dalle Commissioni parlamentari compe-
tenti in materia di innovazione tecnologica,
scienza e ricerca.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Mollicone 8.15 e
Ciaburro 8.12 e approva l’emendamento
Alaimo 8.6 (vedi allegato 1).

Fausto RACITI, presidente, constata l’as-
senza dei presentatori dell’emendamento
Corda 9.1: s’intende che vi abbiano rinun-
ciato.

Emanuele PRISCO (FDI) illustra l’emen-
damento Foti 10.3, di cui è cofirmatario, il
quale è volto a prevedere che l’organizza-
zione dei ministeri siano definita con de-
creto del Presidente della Repubblica, pre-
via acquisizione del parere delle Commis-
sioni parlamentari competenti in materia e
sentito il Consiglio di Stato. Giudica infatti
necessario – a prescindere dalla caratura
politica delle personalità che ricoprono il
ruolo di Presidente del Consiglio – recu-
perare una certa collegialità nell’assun-
zione di certe importanti misure, ponendo
fine ad una cattiva abitudine che ha por-
tato ad un utilizzo distorto dello strumento
del DPCM.

Stefano CECCANTI (PD) ritiene che il
problema connesso all’adozione dei DPCM
non riguardi tanto la sensibilità politica di
chi ricopre certi incarichi, quanto delicate
questioni procedimentali. Confida che il
Governo abbia in mente di risolvere tali
problematiche, procedendo, fin dal pros-
simo provvedimento d’urgenza, a discipli-
nare con fonte normativa primaria gran
parte delle materie oggi ancora oggetto
della regolamentazione dei DCPM. Non ri-
tiene comunque condivisibile, in conclu-
sione, la soluzione proposta dall’emenda-
mento Foti 10.3.

Augusta MONTARULI (FDI) ritiene che
la soluzione proposta con l’emendamento
Foti 10.3 sia equilibrata e rispettosa degli
assetti istituzionali, richiamando peraltro il
ruolo di garante del Presidente della Re-
pubblica. Giudica infatti necessario porre
fine all’evidente stortura determinata dal
ricorso eccessivo allo strumento del DPCM,
che ne ha alterato la sua stessa natura
originaria. Non comprende quindi le ra-
gioni del parere contrario del relatore e del
Governo, auspicando un loro ripensamento.

La Commissione respinge l’emendamento
Foti 10.3 e approva gli identici emenda-
menti Ceccanti 10.1 e Parisse 10.2 (vedi
allegato 1).

Fausto RACITI, presidente, avverte che,
essendosi concluso l’esame delle proposte
emendative, si passerà ora alla votazione
della proposta di conferire al relatore, Cat-
toi, il mandato a riferire favorevolmente
all’Assemblea sul provvedimento.

Informa quindi che sono pervenuti i
pareri del Comitato per la legislazione,
nonché delle Commissioni competenti in
sede consultiva, ad eccezione della Com-
missione Bilancio, la quale esprimerà il suo
parere direttamente all’Assemblea.

Avverte altresì che è stata predisposta
una proposta di correzioni formali (vedi
allegato 2), la quale sarà posta in votazione
ai sensi dell’articolo 90, comma 1, del Re-
golamento, la quale reca una serie di mo-
difiche al testo volte esclusivamente a mi-
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gliorare sul piano meramente formale la
redazione tecnica del provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
correzioni formali.

Emanuele PRISCO (FDI), intervenendo
per dichiarazione di voto, fa notare che
l’iter di esame del provvedimento è stato
contrassegnato, da un alto, dall’atteggia-
mento collaborativo del suo gruppo – unico
rappresentante dell’opposizione – testimo-
niato dal numero limitato di proposte emen-
dative presentate, e, dall’altro, da un atteg-
giamento ostruzionistico della maggioranza,
che si è poi attenuato nel prosieguo dell’e-
same, una volta raggiunti alcuni equilibri.

Svolgendo alcune considerazioni di ca-
rattere generale, non condivide la prassi
secondo la quale il Governo appena inse-
diato interviene fortemente sull’organizza-
zione ministeriale, dal momento che in tal
modo si determinano delle evidenti ineffi-
cienze amministrative.

Fa quindi notare che l’istituzione del
Ministero della transizione ecologica, al
quale si trasferiscono diverse funzioni pro-
venienti da altri dicasteri, è volta soprat-
tutto a far quadrare gli equilibri interni
alla maggioranza, accontentando il gruppo
del M5S.

Segnala poi come le tante riformula-
zioni proposte nel corso dell’esame ab-
biano determinato un aggravio di oneri,
senza peraltro che fossero spiegate spiegare
le ragioni di certi interventi, con la sola
eccezione delle riformulazioni proposte su-
gli emendamenti Bordonali 7.1 e 7.2, in
relazione alle quali la deputata Bordonali
ha fornito le necessarie precisazioni.

Ringrazia ancora la rappresentante del
Governo per aver assunto l’impegno a mo-
dificare il provvedimento in occasione della
discussione in Assemblea, sopprimendo la
previsione dell’articolo 6 relativa agli uffici
di diretta collaborazione del Ministero della
cultura, pur rilevando che permangono an-
cora nel testo evidenti incongruità sia tu
tale aspetto sia su altri temi, che riguar-
dano, ad esempio, la previsione del ricorso
allo strumento del DPCM. Preannunciando
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-

posta di conferire il mandato al relatore, si
riserva, infine, di valutare il proprio defi-
nitivo orientamento sul provvedimento in
base delle effettive modifiche che saranno
apportate al testo in sede di discussione in
Assemblea.

Stefano CECCANTI (PD) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo sulla pro-
posta di conferimento del mandato al re-
latore, ritenendo naturale che un Governo
appena insediato adegui la propria strut-
tura organizzativa alla strategia politica
che intende seguire, purché ciò avvenga
entro certi limiti fisiologici.

Vittoria BALDINO (M5S) preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo, ritenendo
che tale provvedimento segni un momento
storico, caratterizzato dall’istituzione di un
Ministero – quello della transizione ecolo-
gica – fortemente voluta dal suo gruppo. Si
augura che tale Ministero sia mantenuto
anche nelle prossime legislature e possa
contribuire, con la sua attività, al raggiun-
gimento di un equo contemperamento tra
gli interessi ambientali e quelli economici.

Felice Maurizio D’ETTORE (FI), rite-
nendo fisiologico che un Governo adegui la
propria struttura organizzativa al proprio
indirizzo politico, nel rispetto di determi-
nati limiti, manifesta soddisfazione, in par-
ticolare, per l’istituzione del Ministro per la
transizione ecologica, che si augura possa
conciliare gli interessi ambientali con quelli
economici, e per l’istituzione del Ministro
del turismo. Ritiene si possa rinvenire una
chiara discontinuità nell’azione del nuovo
Governo, che, presentando una dimensione
europea di ampio respiro, sembra in grado
di garantire una ripresa economica dopo
l’emergenza sanitaria.

Manifesta soddisfazione anche per il
fatto che si è tenuto conto delle proposte
formulate dell’opposizione, soprattutto gra-
zie all’ascolto attento di tale proposte da
parte dei gruppi di centrodestra.

Ringrazia, in conclusione, la rappresen-
tante del Governo per la disponibilità mo-
strata, nonché il Presidente e il relatore per
il lavoro svolto.
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Simona BORDONALI (LEGA) preannun-
cia il voto favorevole del suo gruppo, os-
servando che il provvedimento in esame è
volto a sancire l’accordo politico raggiunto
tra i gruppi di maggioranza che sostengono
il nuovo Governo.

Manifesta grande soddisfazione per l’i-
stituzione del Ministero del turismo, attesa
da tempo da tutti i rappresentanti del com-
parto, rilevando come ciò rappresenti, a
suo avviso, il primo tassello di un lungo
lavoro che dovrà portare, attraverso l’ado-
zione di altri atti concreti, a rilanciare un
settore strategico per il Paese.

Maurizio CATTOI (M5S) rivolge un sen-
tito ringraziamento al Governo, al Presi-
dente, nonché a tutti i gruppi per l’egregio
lavoro svolto, manifestando soddisfazione
per il proficuo clima di collaborazione che
si è registrato nel corso dell’iter.

La Sottosegretaria Deborah BERGA-
MINI, dopo aver ringraziato il Presidente e
il relatore per il lavoro svolto, fa notare che
l’esame di tale provvedimento riveste un
alto valore simbolico, dal momento che
segna un inizio positivo dei lavori parla-
mentari, nell’ambito di una dialettica co-
struttiva con il nuovo Governo in carica,
anche nel segno di una collaborazione pro-
ficua tra i gruppi di maggioranza e di
opposizione.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, Maurizio Cattoi, di
riferire in senso favorevole all’Assemblea
sul provvedimento in esame. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Fausto RACITI, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Modifica all’articolo 114 della Costituzione, in ma-

teria di ordinamento e poteri della città di Roma,

capitale della Repubblica.

C. 1854 cost. Barelli.

Disposizioni in materia di ordinamento e poteri della

città di Roma, capitale della Repubblica.

C. 2893 Magi, C. 2923 De Angelis e C. 2931 France-

sco Silvestri.

(Seguito esame congiunto e rinvio – Abbi-
namento della proposta di legge C. 2938
cost. alla proposta di legge C. 1854 cost.).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 marzo 2021.

Fausto RACITI, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
alla luce di quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre scorso, i deputati possono par-
tecipare all’odierna seduta in sede refe-
rente in videoconferenza, in quanto non
sono previste votazioni sul provvedimento.

Ricorda che la Commissione prosegue
oggi l’esame congiunto, in sede referente,
della proposta di legge costituzionale C. 1854
Barelli, recante « Modifica all’articolo 114
della Costituzione, in materia di ordina-
mento e poteri della città di Roma, capitale
della Repubblica » e delle proposte di legge
C. 2893 Magi, C. 2923 De Angelis e C. 2931
Francesco Silvestri, recanti disposizioni in
materia di ordinamento e poteri della città
di Roma, capitale della Repubblica.

Informa che è stata assegnata in sede
referente alla Commissione la proposta di
legge costituzionale C. 2938 Morassut, re-
cante « Modifiche agli articoli 114, 131 e
132 della Costituzione, concernenti l’istitu-
zione della regione di Roma capitale della
Repubblica », la quale è abbinata alla pro-
posta di legge costituzionale C. 1854.

Segnala quindi che il Presidente della
Camera ha autorizzato lo svolgimento di
un ciclo di audizioni informali, in video-
conferenza, articolato sulla base delle in-
dicazioni pervenute dai gruppi.

Le audizioni informali inizieranno la
prossima settimana. In tale contesto av-
verto che la Sindaca di Roma Capitale ha
espresso la sua disponibilità a intervenire
in audizione nella giornata del 22 aprile
prossimo.
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Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 20.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 31 marzo 2021. — Presidenza
del vicepresidente Fausto RACITI.

La seduta comincia alle 20.35.

Nuovo patto sulla migrazione e l’asilo.

COM(2020) 609 final, COM(2020) 610 final, COM(2020)

611 final, COM(2020) 612 final, COM(2020) 613 final

e COM(2020) 614 final.

(Seguito esame congiunto, ai sensi dell’arti-
colo 127, comma 1, del Regolamento, e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 17 marzo 2021.

Fausto RACITI, presidente, avverte in-
nanzitutto che, come specificato anche nelle
convocazioni, alla luce di quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento nella riu-

nione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Rileva come nella seduta odierna la Com-
missione prosegua l’esame congiunto, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento, del
Nuovo patto sulla migrazione e l’asilo (Mi-
gration pact) COM(2020) 609 final,
COM(2020) 610 final, COM(2020) 611 final,
COM(2020) 612 final, COM(2020) 613 final
e COM(2020) 614 final.

Informa che sarà inviato via mail a tutti
i componenti della Commissione il link alla
risoluzione approvata dal Senato sui docu-
menti in esame e al resoconto della seduta
della 14a Commissione del Senato, nel corso
della quale è stato approvato il predetto
atto di indirizzo, nonché il link ad alcuni
pareri approvati da Parlamenti nazionali
sulle misure recate dal pacchetto in esame.

Segnala inoltre che sono in corso con-
tatti per definire la data dell’audizione della
Commissaria europea per gli Affari interni,
Ylva Johansson.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame congiunto
ad altra seduta.

La seduta termina alle 20.40.
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ALLEGATO 1

Conversione in legge del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante
disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei

Ministeri (C. 2915 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2

Al comma 2, lettera d), numero 2), ca-
poverso comma 2, alinea, sopprimere le pa-
role: e alla valorizzazione.

2.8. Maraia, D’Ippolito, Daga, Deiana, Di
Lauro, Licatini, Micillo, Terzoni, Var-
rica, Vianello, Zolezzi, Traversi.

Al comma 2, lettera d), numero 2), ca-
poverso comma 2, lettera b), sostituire le
parole: autorizzazione di impianti di pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili di
competenza statale anche ubicati in mare
con le seguenti: autorizzazione di impianti
di produzione di energia di competenza
statale, compresi quelli da fonti rinnovabili,
anche se ubicati in mare.

2.11. Sut, Maraia.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera d), numero 2),
capoverso comma 2, lettera b), sostituire le
parole: ricerca e coltivazione di idrocarburi
e risorse geotermiche; con le seguenti: ri-
cerca e coltivazione di idrocarburi, ricon-
versione, dismissione e chiusura mineraria
delle infrastrutture di coltivazione di idro-
carburi ubicate in terraferma e in mare e
ripristino in sicurezza dei siti; risorse geo-
termiche; e dopo le parole: sicurezza nu-
cleare e disciplina dei sistemi di stoccaggio
del combustibile irraggiato e dei rifiuti ra-
dioattivi; inserire le seguenti: radioprote-
zione e radioattività ambientale;

b) al comma 7, lettera c), sostituire le
parole: in materia di concorrenza e rego-
lazione dei servizi di pubblica utilità nei

settori energetici con le seguenti: in materia
di concorrenza, di tutela dei consumatori
utenti, in collaborazione con il Ministero
dello sviluppo economico, e di regolazione
dei servizi di pubblica utilità nei settori
energetici.

2.9. (Ulteriore nuova formulazione) Ma-
raia, D’Ippolito, Daga, Deiana, Di Lauro,
Licatini, Micillo, Terzoni, Varrica, Via-
nello, Zolezzi, Traversi.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 5, comma 3, della legge
3 agosto 2007, n. 124, le parole: « e dal
Ministro dello sviluppo economico » sono
sostituite dalle seguenti: « , dal Ministro
dello sviluppo economico e dal Ministro
della transizione ecologica ».

* 2.2. Marco Di Maio.

* 2.3. Centemero, Iezzi, Bordonali, Fo-
gliani, Invernizzi, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Ziello.

* 2.6. (Nuova formulazione) Carabetta.

ART. 3

Al comma 4 apportare le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo il quarto periodo aggiungere,
in fine, il seguente: Al personale dirigen-
ziale trasferito ai sensi del presente articolo
continuano ad applicarsi i contratti indivi-
duali di lavoro stipulati ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, vigenti alla data del 13
febbraio 2021, nelle more dell’entrata in
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vigore del decreto di organizzazione di cui
all’articolo 10 del presente decreto;

b) dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. Al fine di garantire la perequa-
zione del trattamento economico del per-
sonale dirigenziale trasferito dal Ministero
dello sviluppo economico, le risorse desti-
nate ad alimentare il fondo per la retribu-
zione di posizione e di risultato del perso-
nale dirigenziale di seconda fascia in ser-
vizio presso il Ministero della transizione
ecologica sono incrementate di 483.898 euro
per l’anno 2021 e di 967.795 euro annui a
decorrere dall’anno 2022 e quelle destinate
al personale dirigenziale di livello generale
presso il medesimo Ministero della transi-
zione ecologica sono incrementate di 35.774
euro per l’anno 2021 e di 71.547 euro annui
a decorrere dall’anno 2022, in deroga al
limite di cui all’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, pari a euro 519.672 per l’anno 2021
e a euro 1.039.342 annui a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare.

3.1. (Nuova formulazione) Maraia, D’Ippo-
lito, Daga, Deiana, Di Lauro, Licatini,
Micillo, Terzoni, Varrica, Vianello, Zo-
lezzi, Traversi.

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. Al fine di adeguare l’indennità di
amministrazione in godimento del perso-
nale non dirigenziale del Ministero della
transizione ecologica a quella del personale
non dirigenziale trasferito dal Ministero
dello sviluppo economico, è autorizzata, in
deroga al limite di cui all’articolo 23, comma
2, del decreto legislativo 25 maggio 2017,

n. 75, la spesa di 227.080 euro per l’anno
2021 e di 454.160 euro annui a decorrere
dall’anno 2022.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis, pari a 227.080 euro
per l’anno 2021 e a 454.160 euro annui a
decorrere dall’anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare.

3.2. (Nuova formulazione) Maraia, D’Ippo-
lito, Daga, Deiana, Di Lauro, Licatini,
Micillo, Terzoni, Varrica, Vianello, Zo-
lezzi, Traversi.

ART. 4

Al comma 1, capoverso « Art. 57-bis »,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: e la
relativa programmazione inserire le se-
guenti: , ferme restando le competenze del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile;

b) al comma 3, dopo la lettera f) ag-
giungere la seguente:

f-bis) bioeconomia circolare e fiscalità
ambientale, ivi compresi i sussidi ambien-
tali e la finanza climatica e sostenibile;

c) dopo il comma 5 inserire i seguenti:

5-bis. La Commissione per lo studio e
l’elaborazione di proposte per la transi-
zione ecologica e per la riduzione dei sus-
sidi ambientalmente dannosi, di cui al
comma 98 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è soppressa e i
relativi compiti sono attribuiti al Comitato
tecnico di supporto di cui al comma 7 del
presente articolo.
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5-ter. All’articolo 34, comma 3, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, le
parole: « Comitato interministeriale per la
programmazione economica, su proposta
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare » sono sostituite
dalle seguenti: « Comitato interministeriale
per la transizione ecologica, su proposta
del Ministro della transizione ecologica ».

5-quater. All’articolo 68, comma 2, della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Il Mini-
stro della transizione ecologica invia alle
Camere e al Comitato interministeriale per
la transizione ecologica, entro il 15 luglio di
ogni anno, una relazione concernente gli
esiti dell’aggiornamento del Catalogo e le
proposte per la progressiva eliminazione
dei sussidi ambientalmente dannosi e per
la promozione dei sussidi ambientalmente
favorevoli, anche al fine di contribuire alla
realizzazione del Piano per la transizione
ecologica ».

d) sostituire il comma 10 con il se-
guente:

10. Le attività di cui al presente articolo
sono svolte nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

* 4.24. (Nuova formulazione) Maraia, D’Ip-
polito, Daga, Deiana, Di Lauro, Licatini,
Micillo, Terzoni, Varrica, Vianello, Zo-
lezzi, Traversi.

* 4.27. (Nuova formulazione) Foti, Prisco,
Donzelli, Vinci.

Al comma 1, capoverso « Art. 57-bis »,
comma 3, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) mitigazione e adattamento ai
cambiamenti climatici.

** 4.40. Prisco, Donzelli.

** 4.4. (Nuova formulazione) Muroni, Fio-
ramonti, Fusacchia, Cecconi, Lombardo.

Al comma 1, capoverso « Art. 57-bis »,
comma 3, alinea, sopprimere le parole: ,

entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

Conseguentemente:

a) al medesimo capoverso, comma 4,
sostituire il secondo periodo con i seguenti:
Sulla proposta di Piano predisposta dal
CITE è acquisito il parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che è
reso nel termine di venti giorni dalla data
di trasmissione. La proposta di Piano è
contestualmente trasmessa alle Camere per
l’espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, che
si pronunciano nel termine di trenta giorni
dalla data di trasmissione. Il Piano è ap-
provato in via definitiva dal CITE entro
trenta giorni dall’espressione dei pareri ov-
vero dall’inutile decorso dei termini di cui
al secondo e al terzo periodo;

b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

1-bis. Il Comitato interministeriale per
la transizione ecologica istituito ai sensi
dell’articolo 57-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, introdotto dal comma
1 del presente articolo, approva, entro cin-
que mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, il Piano per la transizione
ecologica di cui al medesimo articolo 57-
bis.

4.11. (Nuova formulazione) Sut.

Al comma 1, capoverso « Art. 57-bis »,
dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Dopo l’approvazione definitiva del
piano da parte del Comitato interministe-
riale per la transizione ecologica il Presi-
dente del Consiglio dei ministri o un Mi-
nistro da lui delegato trasmette alle Ca-
mere, entro il 31 maggio di ogni anno, una
relazione annuale sullo stato di attuazione
del Piano, dando conto delle azioni, delle
misure e delle fonti di finanziamento adot-
tate.

4.9. (Nuova formulazione) Trano.
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ART. 7

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, terzo periodo, sostituire
le parole: 16, inclusa una posizione con le
seguenti: 17, incluse due posizioni;

b) al comma 11, primo periodo, sosti-
tuire le parole: trenta unità con le seguenti:
sessanta unità, ferma restando l’applica-
zione dell’articolo 5, comma 4, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 2
dicembre 2019, n. 169, e al medesimo comma
11, secondo periodo, sostituire le parole:
euro 1.667.000 per l’anno 2021 e di euro
2.000.000 annui a decorrere dall’anno 2022
con le seguenti: euro 2.233.780 per l’anno
2021 e di euro 2.680.000 annui a decorrere
dall’anno 2022;

c) al comma 12, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 107 unità di personale non
dirigenziale, di cui 94 di area terza e 13 di
area seconda, e fino a 13 unità con le
seguenti: 136 unità di personale non diri-
genziale, di cui 123 di area terza e 13 di
area seconda, e fino a 14 unità e al mede-
simo comma 12 sostituire il quarto periodo
con il seguente: Per l’attuazione del pre-
sente comma è autorizzata la spesa di euro
4.026.367 per l’anno 2021 e di euro 8.052.733
annui a decorrere dall’anno 2022, cui si
provvede, per l’importo di euro 3.287.172
per l’anno 2021 e per l’importo di euro
3.533.459 annui a decorrere dall’anno 2022,
a valere sulle facoltà assunzionali trasferite
dal Ministero per i beni e le attività cultu-
rali e per il turismo e, per l’importo di euro
739.195 per l’anno 2021 e per l’importo di
euro 4.519.275 annui a decorrere dall’anno
2022, ai sensi dell’articolo 11.

Conseguentemente, sostituire la Tabella
A allegata al decreto con la seguente:

ALLEGATO

(Art. 7, commi 3 e 5)

Tabella A
Contingente numerico del personale as-

segnato al Ministero del turismo

Contingente Attualmente in
servizio

Dotazione or-
ganica

Dirigente I fa-
scia

1 4

Dirigente II fa-
scia

3* 17**

A3 F6

A3 F5 3

A3 F4 1

A3 F3 1

A3 F2 1

A3 F1 4 133**

A2 F6 4

A2 F5 1

A2 F4 6

A2 F3

A2 F2 1

A2 F1 1 26***

Totale comples-
sivo

27 180

* Di cui due con contratto dirigenziale
ex articolo 19, comma 6, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.

** Di cui due assegnati agli uffici di
diretta collaborazione.

*** Il contingente di pianta organica
viene indicato nella qualifica di ingresso
nell’area funzionale anche se occorre tener
conto che le unità in servizio sono già
inserite nelle diverse fasce economiche delle
aree e l’eventuale personale da reclutare in
comando potrebbe appartenere alle diverse
fasce economiche.

Conseguentemente, all’articolo 11 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le
parole: a 9.218.199 euro per l’anno 2021 e
15.931.382 con le seguenti: a 10.524.174
euro per l’anno 2021 e 18.089.772;

b) al comma 1, lettera a) sostituire le
parole: a 3.646.449 euro per l’anno 2021 e
5.100.897 con le seguenti: a 4.952.424 euro
per l’anno 2021 e 7.259.287 e le parole:
quanto a 2.696.500 euro per l’anno 2021 e
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3.367.000 con le seguenti: quanto a 4.002.475
euro per l’anno 2021 e 5.525.390.

7.1. (Nuova formulazione) Bordonali, Iezzi,
Fogliani, Invernizzi, Ravetto, Stefani, To-
nelli, Ziello, Centemero.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: promozione delle politiche
competitive;

b) alla lettera c), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: ; raccordo con altri Mini-
steri e agenzie, in relazione alle funzioni
dagli stessi esercitate in materie di inte-
resse per il settore turistico; coordina-
mento, in raccordo con le regioni e con
l’Istituto nazionale di statistica, delle rile-
vazioni statistiche di interesse per il settore
turistico.

* 7.3. Marco Di Maio, Moretto.

* 7.9. Zucconi, Prisco, Donzelli, Vinci.

* 7.13. D’Ettore, Polidori, Barelli, Baldini.

* 7.7. De Carlo, Masi, Sut.

Al comma 16, sostituire le parole: di euro
290.000 con le seguenti: di euro 600.000

Conseguentemente, all’articolo 11 appor-
tare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sostituire le
parole: a 9.218.199 euro per l’anno 2021
con le seguenti: a 9.528.199 euro per l’anno
2021;

b) al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: a 3.646.449 euro per l’anno 2021
con le seguenti: a 3.956.449 euro per l’anno
2021 e sostituire le parole: quanto a 2.696.500
euro per l’anno 2021 con le seguenti: quanto
a 3.006.500 euro per l’anno 2021.

7.2. (Nuova formulazione) Bordonali, Fo-
gliani, Iezzi, Invernizzi, Ravetto, Stefani,
Tonelli, Ziello, Centemero.

ART. 8

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di garantire al Ministro
per l’innovazione tecnologica e la transi-
zione digitale l’adeguato supporto delle pro-
fessionalità necessarie all’esercizio delle fun-
zioni di cui al presente articolo nonché allo
svolgimento delle attività di coordinamento
e di monitoraggio dell’attuazione dei pro-
getti in materia di transizione digitale pre-
visti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNNR), all’articolo 76 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « Al fine di
dare concreta attuazione alle misure adot-
tate per il contrasto e il contenimento del
diffondersi del virus COVID-19, con parti-
colare riferimento » sono sostituite dalle
seguenti: « Al fine di provvedere » e le pa-
role: « fino al 31 dicembre 2021 » sono
soppresse;

b) alla rubrica, le parole: « per l’at-
tuazione delle misure di contrasto all’emer-
genza COVID-19 » sono soppresse.

8.6. Alaimo.

ART. 10

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Fino al 30 giugno 2021 il regola-
mento di organizzazione degli uffici del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, compresi quelli di diretta collabora-
zione, è adottato con la medesima proce-
dura di cui al comma 1.

* 10.1. Ceccanti.

* 10.2. Parisse.
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ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante
disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei

Ministeri (C. 2915 Governo).

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 2:

al comma 2:

alla lettera a), numero 1), le parole:
« emergenza energetica » sono sostituite dalle
seguenti: « emergenza energetica; »;

alla lettera d), numero 2), capoverso
2:

alla lettera a), le parole: « agricole,
alimentari » sono sostituite dalle seguenti:
« agricole alimentari » e le parole: « Conven-
zione di Washington (CITES) » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Convenzione di Wa-
shington sul commercio internazionale delle
specie animali e vegetali in via di estin-
zione, ratificata ai sensi della legge 19 di-
cembre 1975, n. 874, »;

alla lettera b), la parola: « comu-
nitari » è sostituita dalle seguenti: « con l’U-
nione europea »;

alla lettera c), le parole: « di con-
trasto ai cambiamenti climatici » sono so-
stituite dalle seguenti: « per il contrasto dei
cambiamenti climatici »;

alla lettera i), le parole: « ovvero
quelli » sono sostituite dalle seguenti: « e
quelli »;

alla lettera l), le parole: « dell’am-
biente, » sono sostituite dalle seguenti: « del-
l’ambiente; »;

al comma 7, lettera b), le parole: « di
GSE s.p.a. – Gestore Servizi Energetici »
sono sostituite dalle seguenti: « del Gestore
dei servizi energetici – GSE Spa »;

al comma 8, dopo le parole: « euro
332.000 » è inserita la seguente: « annui ».

All’articolo 3:

al comma 4, quarto periodo, dopo le
parole: « Al personale non dirigenziale » è
soppressa la virgola;

al comma 6, quarto periodo, le parole:
« A decorrere, dalla data di cui al primo
periodo, transitano in capo al » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « A decorrere dalla data
di adozione del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze di cui al terzo
periodo transitano al »;

al comma 7, terzo periodo, dopo le
parole: « 650.000 euro » è inserita la se-
guente: « annui ».

All’articolo 4:

al comma 1:

all’alinea, le parole: « , è aggiunto »
sono sostituite dalle seguenti: « è inserito »;

al capoverso Art. 57-bis:

al comma 2, primo periodo, le parole:
« Il Comitato » sono sostituite dalle seguenti:
« Il CITE », dopo le parole: « è composto » è
soppressa la virgola e le parole: « agricole,
alimentari » sono sostituite dalle seguenti:
« agricole alimentari »;

al comma 3:

alla lettera c), le parole: « al disse-
sto » sono sostituite dalle seguenti: « del
dissesto » e le parole: « al consumo » sono
sostituite dalle seguenti: « del consumo »;

al comma 6, le parole: « Il Comitato »
sono sostituite dalle seguenti: « Il CITE »;

al comma 7, le parole: « rimborsi spese »
sono sostituite dalle seguenti: « rimborsi di
spese ».
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All’articolo 6:

al comma 2:

alla lettera b), le parole: « audiovi-
sivo e turismo » sono sostituite dalle se-
guenti: « , audiovisivo e turismo »;

alla lettera d):

al capoverso Art. 54-bis, comma 1,
le parole: « sono attribuite » sono sostituite
dalle seguenti: « sono attribuiti » e le parole:
« eccettuate quelle attribuite » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « eccettuati quelli attri-
buiti »;

al capoverso Art. 54-ter, comma 1,
le parole: « , e cura altresì » sono sostituite
dalle seguenti: « ; esso cura altresì ».

All’articolo 7:

al comma 1, le parole: « come modi-
ficato » sono sostituite dalla seguente: « in-
trodotto »;

al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: « di livello non generale » è sop-
pressa la virgola;

al comma 3:

al primo periodo, le parole: « , di cui
costituisce parte integrante » sono sop-
presse;

al terzo periodo, le parole: « ai sensi
di cui all’articolo » sono sostituite dalle se-
guenti: « ai sensi dell’articolo » e le parole:
« come modificato » sono sostituite dalla
seguente: « introdotto »;

al comma 4, lettera b), le parole: « e i
rapporti » sono sostituite dalle seguenti: « e
rapporti »;

al comma 5:

al primo periodo, dopo le parole: « al
Ministero del turismo » è soppressa la vir-
gola e le parole: « con le connesse risorse
strumentali e finanziarie, in servizio alla
data del 13 febbraio 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « in servizio alla data del 13
febbraio 2021, con le connesse risorse stru-
mentali e finanziarie »;

al secondo periodo, le parole: « Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e
del turismo » sono sostituite dalle seguenti:
« Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo »;

al comma 8, terzo periodo, dopo la
parola: « provvede » e dopo la parola: « re-
sidui » è inserito il seguente segno d’inter-
punzione: « , »;

al comma 9, le parole: « transitano in
capo al » sono sostituite dalle seguenti: « ,
transitano al »;

al comma 11, terzo periodo, dopo le
parole: « dall’articolo 11 » è inserita la se-
guente: « del » e dopo le parole: « n. 169 » è
inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , »;

al comma 12:

al secondo periodo, la parola: « col-
locate » è sostituita dalla seguente: « collo-
cato »;

al terzo periodo, le parole: « per la
promozione del turismo » sono sostituite
dalle seguenti: « di promozione del turi-
smo »;

al comma 13, le parole: « Ministero
per il turismo », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « Ministero del tu-
rismo »;

al comma 14:

al terzo periodo, la parola: « assun-
zioni » è sostituita dalla seguente: « assun-
zionali »;

al quarto periodo, le parole: « dal
coesistente » sono sostituite dalle seguenti:
« dall’esistente »;

al quinto periodo, le parole: « Al tal
fine » sono sostituite dalle seguenti: « A tal
fine »;

al comma 15, dopo le parole: « euro
2.000.000 » è inserita la seguente: « annui »;

al comma 16, dopo le parole: « euro
456.100 » è inserita la seguente: « annui »;

al comma 17, le parole: « dall’entrata »
sono sostituite dalle seguenti: « dalla data di
entrata ».
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All’articolo 8:

al comma 1, capoverso b-bis), le pa-
role: « ultra larga » sono sostituite dalla
seguente: « ultralarga »;

al comma 5, primo periodo, le parole:
« tecnico amministrativa » sono sostituite
dalla seguente: « tecnico-amministrativa » e
la parola: « delibere » è sostituita dalla se-
guente: « deliberazioni »;

al comma 7:

al primo periodo, le parole: « tecnico
amministrativa » sono sostituite dalla se-
guente: « tecnico-amministrativa »;

al terzo periodo, le parole: « tecnico
amministrativa » sono sostituite dalla se-
guente: « tecnico-amministrativa » e le pa-
role: « rimborsi spese » sono sostituite dalle
seguenti: « rimborsi di spese »;

al comma 8, le parole: « e la transi-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « e di
transizione »;

al comma 9:

al primo periodo, le parole: « in po-
sizione di fuori ruolo, » sono sostituite dalle
seguenti: « fuori ruolo o in posizione di » e
le parole: « , e tecnico » sono sostituite dalla
seguente: « , tecnico »;

al secondo periodo, dopo le parole:
« euro 3.200.000 » è inserita la seguente:
« annui ».

All’articolo 9:

al comma 1, capoverso, le parole: « Il
Presidente » sono sostituite dalle seguenti:
« 3. Il Presidente »;

al comma 3, le parole: « punto 2) »
sono sostituite dalle seguenti: « numero 2) »
e le parole: « è soppresso » sono sostituite
dalle seguenti: « è abrogato ».

All’articolo 10:

al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « sono adottati » è soppressa la vir-
gola.
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